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ovvero..........

Uno spunto per riandare alle origini della terra, alla nascita delle 
nostre radici e alla nostra matrice naturale, per conoscere le nostre origini e non 

per immaginare un recupero di uno stile di vita antico

Un pensiero che stimola il basso comsumo e l'alto investimento di innovazione,
uno stile di vita contemporaneo e non passato

Uno spunto per riflettere sul fatto che il Terzo Paesaggio di Gille Clement è il 
paesaggio delle origini, dove risiede la biodiversità, è il Paesaggio zero

Una occasione per ripensare al come possiamo continuare a occupare il Pianeta 
senza pesarvi sopra in modo oppressivo



MANIFESTO PER LA 
BIODIVERSITA'  - ABC

A. BIODIVERSITA': UN CONCETTO MULTIPLO E DIFFERENZIATO

B. ESPERIENZE CONCRETE PER LA BIODIVERSITA'

C. UN PROGETTO PER LA BIODIVERSITA' DI PAESAGGIO ZERO



A. ALCUNI CONCETTI GENERALI DI PREMESSA .......



I contenuti complessi del concetto di 
Biodiversità - α β γ δ ε

Diversità alpha ― Consiste nel dato numerico (ricchezza di specie). 
Costituito dalla ricchezza specifica, cioè il numero di specie che 
caratterizzano una comunità e dalla dall’equiripartizione (o 
evenness), che esprime il grado di ripartizione delle abbondanze tra 
le singole specie di una comunità.

Diversità beta ― (relazioni tra alpha e gamma).

Diversità gamma ― Riguarda le comunità, grado di cambiamento 
della diversità specifica tra le comunità distinte presenti in un 
ecosistema.

Diversità delta ― (relazioni tra gamma ed epsilon).

Diversità epsilon ― Va sviluppata a livello territoriale (unità di 
habitat).



La crisi della Biodiversità:
La sesta estinzione di massa un 
tema di estrema rilevanza 

"L'Homo sapiens è sul punto di provocare una delle più
gravi crisi biologiche, un'estinzione di massa, la sesta 
di questo tipo in mezzo miliardo di anni. E noi, Homo 
sapiens, potremmo anche essere tra i morti viventi." 
Richard Leakey & Roger Lewin (1)

1. Ordoviciano superiore (circa 444 milioni di anni 
fa) Glaciazioni con tasso del 85%
2. Tardo Devoniano (circa 375 milioni di anni fa) 
Impatti asteroidali (?) con tasso del 82%.
3. Permiano- Triassico (circa 251 milioni di anni 
fa) Impatto meteoritico e vulcanismo con tasso 
del 96%.
4. Triassico- Giurassico (circa 180 milioni di anni 
fa) Variazione climatica con tasso del 76%.
5. Cretaceo- Terziario (circa 65 milioni di anni fa) 
Impatto meteoritico con tasso del 76%.



La crisi della Biodiversità:
Un Valore planetario

Comune tendenza ad associare la conservazione del patrimonio 
naturale di biodiversità alla salvaguardia dall’estinzione di 
specie rare, perche di tali specie si parla nei mezzi di comunicazione 
di massa. (Sandro Pignatti)

Raramente si riflette sui ”servizi" che gli ecosistemi forniscono 
senza i quali, la vita sulla Terra sarebbe possibile. 
1.Regolazione della composizione chimica del|’atmosfera, 
2.Ciclo degli elementi e il flusso energetico lungo la piramide 
alimentare.
3.Regolazione della quantità e della qualità dell’acqua nel ciclo 
idrogeologico.
4.Controllo erosione dei suoli e loro rinnovamento.
5.Mantenimento di processi riproduttivi come |’impollinazione e 
trasporto dei semi.



Significati culturale ed etico
della Biodiversità

Roberto Gambino. Dalla Lectio Magistralis 8.10.2009:
"La celebrazione della diversità, della natura e del 
paesaggio": " ....la questione del paesaggio e la questione 
ambientale paiono sempre più spesso associate. Molte  
sfide che la questione ambientale ha gettato sul tappeto 
riguardano congiuntamente la conservazione della 
natura e quella del paesaggio. La lotta contro la perdita di 
bio-diversità, ha sempre più allargato i propri obiettivi 
sulle implicazioni culturali, dunque paesistiche, delle 
dinamiche evolutive, ponendo al centro dell’attenzione 
la diversità bio-culturale e le sue variazioni per effetto 
della globalizzazione.



Significati culturale ed etico
della Biodiversità

Edward O. Wilson definisce i rapporti che gli esseri umani 
cercano, anche inconsciamente, di stabilire con la natura 
come ”biofilia”; una traccia della nostra storia evolutiva 
ancora reperibile tra le caratteristiche peculiari dell’indole 
umana, di quando i membri della nostra stessa specie 
Homo sapiens vivevano nella savana africana in stretto 
rapporto con la natura (Wilson, 1999).



B. CONSOLIDARE ESPERIENZE E 
INIZIATIVE CONCRETE: ESEMPI 
LUNGO IL PO E A PARTIRE DAL 
PO.........
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C. AVVIARE UN PROGETTO PER UN 
PIANO PER LA BIODIVERSITA'....



L'esperienza per la Biodiversità delle Aree prottete 
della Regione Piemonte

......dunque alcuni concetti cardine, 
tanto lavoro fatto ma, dobbiamo 

cercare di ...........



.... uscire da un atteggiamento non organico e 
costruire un progetto per la Biodiversità,  e

definire un progetto composto dalle parole 
chiave ........

1. LA 1. LA RETE ECOLOGICARETE ECOLOGICA: IL TELAIO DELLA BIODIVERSITA', UN  : IL TELAIO DELLA BIODIVERSITA', UN  
PROGETTO SOSTENIBILE SE INTERPRETATA COME PROGETTO SOSTENIBILE SE INTERPRETATA COME RETE DI RETE DI 
PAESAGGIPAESAGGI..

Costruire un progetto di Infrastruttura Verde dove le iniziative di 
costruzione delle rete ecologica siano parte di un Progetto di Paesaggio. 
Le iniziative di costruzione delle connessioni ecologiche o sono
individuate sulla base dei contesti territoriali dati o rischiano di essere 
interventi isolati e non compresi e condivisi a scala locale. La rete 
ecologica può esistere se intelaiata con l'Infrastruttura Verde , composta 
dalla Rete Storico-Insediativa e da quella Fruitiva, e completata nella 
Rete di Paesaggi.

2. LA RETE COSTRUITA SU BASI TERRITORIALI A 2. LA RETE COSTRUITA SU BASI TERRITORIALI A TITOLARITA'TITOLARITA'
PUBBLICA ED A REGIA PUBBLICA.PUBBLICA ED A REGIA PUBBLICA.

Occorre costruire nuovi percorsi amministrativi e di investimento per 
poter entrare in possesso delle aree demaniali e dei beni pubblici, nelle 
quali attuare politiche e progetti di rinaturazione e  sviluppare progetti in 
aree strategiche per poter giungere alla loro acquisizione.



3. AVERE CULTURE E3. AVERE CULTURE E PROFESSIONALITA'PROFESSIONALITA'. . 

Dotare le aree protette e la struttura regionale delle aree protette di uno staff tecnico 
che possa affrontare con le competenze necessarie il tema Biodiversità, sulla base di 
un metodo standard condiviso. Il ruolo delle aree protette è cardine nei prossimi 
impegni che la Carta della Natura presuppone in applicazione della nuova legge sulle 
aree protette.

4. INVESTIRE IN 4. INVESTIRE IN RICERCA RICERCA LOCALE E ISTITUZIONALE.LOCALE E ISTITUZIONALE.

Sviluppare progetti di ricerca locali, con borse di sutido, stage, ricerche universitarie 
e attvità di diverse in collaborazione con AssociazIoni e strutture locali, oltre che 
agire su un piano regionale di coinvolgimento del Museo Regionale di Scienze 
Naturali.

5. INSERIRE LA CULTURA DELLA BIODIVERSITA' NELLA 5. INSERIRE LA CULTURA DELLA BIODIVERSITA' NELLA MANUTENZIONEMANUTENZIONE E E 
GESTIONE.GESTIONE.

Attuare in tutte le piccole azioni gli elementi base della Biodiversità, nelle 
manutenzioni ordinarie nelle mille attività quotidiane di gestione, costruendo un patto 
con le Organizzaizoni Agricole, per un progetto Biodiversità e Agricoltura.

6. BIODIVERSITA' ELEMENTO DELLA 6. BIODIVERSITA' ELEMENTO DELLA GESTIONE ECONOMICA.GESTIONE ECONOMICA.

Individuare forme di gestione economica del territorio che garantiscano le risorse e la 
sostenibilità nel tempo del mantenimento e conservazione degli ambienti.



A)A)RETE ECOLOGICARETE ECOLOGICA RETE DI RETE DI 
PAESAGGIPAESAGGI
B)B)TITOLARITA'TITOLARITA' PUBBLICA E PUBBLICA E 
REGIA PUBBLICAREGIA PUBBLICA
C)C)PROFESSIONALITA'PROFESSIONALITA'
D)D)RICERCARICERCA
E)E)MANUTENZIONE, GESTIONEMANUTENZIONE, GESTIONE
F)F)ECONOECONO--SOSTENIBILITA' SOSTENIBILITA' 
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